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L A  M O S T R A

IL TRENO DELL’ARTE SI FERMA AL BINARIO 7
MARGHERITA LEGGIO

AL PORTO. Le operazioni si sono concluse ieri mattina. Adesso l’imbarcazione è sequestrata

Recuperato il «Giorgione»

Delitto Rostagno, voglia di verità
Petizione a istituzioni e magistratura per chiedere la riapertura del casoRACCOLTA DI FIRME.

IL «GIORGIONE» DELLA SIREMAR PRESENTA UNA GROSSA FALLA NELLO SCAFO

A CAUSA DEI LAVORI

Chiuso l’acquedotto
disagi fino a domenica

Autorità
portuale
D’Alì: «Stop
a scioglimento»

RINO GIACALONE

Adesso comincia il lavoro di indagine. La
magistratura vuole capire cosa è suc-
cesso la sera del 9 agosto quando l’ali-
scafo «Giorgione» in arrivo dalle Egadi
finì la sua corsa contro la diga foranea.
Morì una donna che era tra i 181 passeg-
geri, Paola Romano, 54 anni, milanese,
ma residente a Marettimo, dove si era
imbarcata con destinazione Trapani. L’a-
liscafo affondò a ridosso della scogliera,
adagiandosi ad una profondità di sette
metri, vicino all’imboccatura del porto,
quella stessa sera durante il successivo
tentativo di recupero. Ieri è stato riporta-
to a galla dal pontone della Micoperi.
Ora è tirato in secco, è posto in cima alla
banchina di Isolella sul versante all’inter-
no del Cantiere Navale di Trapani. 

Il mezzo della Siremar da ieri è sotto
sequestro, la magistratura lo ha messo a
disposizione dei consulenti nominati
nell’ambito della indagine nella quale
resta un solo indagato, per omicidio e
naufragio colposo, il comandante Mario
Scaduto. Tra le domande poste che at-
tendono risposta, vi è anche quella rela-
tiva alle condizioni dell’imbarcazione,
se possa essere stato un guasto tecnico a
causare  l’impatto contro la diga foranea.
Il «Giorgione» prima di quella sera era
tornato a navigare da poco, dopo che
era stato sottoposto a manutenzione

presso il cantiere «Drepanum»: che qual-
cosa possa non avere funzionato a dove-
re lo fa supporre il comandante indaga-
to, che ai magistrati avrebbe raccontato
di un guasto al timone, e di un’avaria che
già c’era stata durante il viaggio di anda-
ta verso le Egadi. Ma al comandante Sca-
duto si contesta il fatto che faceva proce-
dere l’aliscafo verso il porto con una ve-
locità, registrata dal Vts posto nella sala
operativa della Capitaneria, non regola-
re, 31 nodi, quando già avrebbe dovuto
viaggiare non più sulle ali.

Dopo che il pontone della Micoperi lo
ha tirato su è stato subito ben visibile lo
squarcio sulla prua, sul lato destro, un
enorme buco lasciato dall’ala che si è
staccata a causa dello scontro. La que-
stione non fa parte, per ora, delle indagi-
ni, ma ci sarebbe daa chiedersi perchè
quel tentativo di recupero non è stato
fatto con la luce del giorno e invece a tut-
ti i costi quella notte si è voluto togliere
l’aliscafo dalla diga. Per le condizioni in
cui era difficilmente l’affondamento po-
teva essere evitato. Ma nessuno ha fer-
mato quell’operazione. Ieri tante atten-
zioni invece. Le operazioni di recupero
sono state seguite da Procura e Capitane-
ria. Quest’ultima ad un certo punto ha
opposto ai cronisti l’esistenza di divieti
della magistratura a operare fotografie e
riprese. Ma la circostanza non è risulta-
ta fondata, smentita dalla magistratura.

«Mauro è vivo». Ma chi ci crede davvero?
Tre parole scritte su un muro. Un rim-
provero per una collettività finora di-
sinteressata al suo e a tanti altri delitti in-
soluti. Mauro Rostagno è morto, seppel-
lito da cumuli di terra ormai da un ven-
tennio. Non è vivo nella stampa che ha
smesso di ricordarlo, negli interessi di
certi poteri forti che hanno tanto gioca-
to sui depistaggi e nel mondo dei giova-
ni che non lo ha conosciuto e per cui ri-
suona solo come un «Ei fu».

Ma allora cosa ha portato martedì una
ventina di persone a ritrovarsi nella sede
della Cgil per organizzare una raccolta di
5 mila firme affinché sia fatta luce sul-
l’assassinio del giornalista? A spiegarlo è
Pier Vittorio De Mitri dell’associazione
«Ciao Mauro». «È una risposta concreta
alla sollecitazione del capo della Mobile
Linares e del pm della Dda di Palermo In-
groia, i quali hanno detto con chiarezza
che, se c’è una volontà collettiva, si può
ripartire da zero nelle indagini sull’omi-
cidio». Una proposta che ha visto uniti
Ciao Mauro, Libera, Arci Ragazzi, Saman,
Città Futura, Meetup, Assostampa, Cgil,
Cisl e Uil e racchiusa in un documento da
consegnare, insieme alle firme, alle mas-

sime cariche dello Stato e alla Commis-
sione Antimafia.

«Noi cittadini - si legge - rivolgiamo
questo appello alla politica e alla magi-
stratura affinché si faccia di più e meglio.
Questa è la nostra volontà». E la speran-
za, espressa da Saverio Piccione segreta-
rio generale della Cgil, è che la scopertu-
ra del pentolone «aiuti a risolvere altri
casi e a capire il passato, il presente e il
futuro di questa provincia». Di coscienze
assopite ha parlato invece il segretario
provinciale dell’Assostampa Mariza
D’Anna. «Manca la pluralità d’informa-
zione che alimenta l’opinione pubblica
ed è paradossale che, in una società do-
ve internet entra nella camera da letto, in
questo territorio l’informazione si re-
stringa».

Per la petizione si allestiranno dei
banchetti e il documento sarà inoltrato
all’ex Provveditorato agli studi per farlo
veicolare nelle scuole. Che sia la volta
buona perché un’ondata di sdegno risve-
gli la società civile? La stessa società che
finora ha scritto frasi sui muri, ma ha poi
lasciato il singolo nella solitudine delle
proprie battaglie.

ANTONELLA VELLA

Ritornano i disagi idrici in città. Da ieri sera è chiuso
l’acquedotto di Bresciana, la principale fonte di ap-
provvigionamento per consentire il completamento
dei lavori di realizzazione della nuova condotta nel
tratto di contrada Pozzillo-Favarotta. La chiusura del-
l’impianto è necessaria per procedere ai collegamen-
ti per consentire il passaggio dell’acqua nella nuova

condotta. 
I lavori, secondo le previsioni dei tec-

nici, dovrebbero essere  ultimati «in un
paio di giorni nei quali si verificheranno
disagi e disservizi in città e nelle frazio-
ni sud», scrive il Comune. L’erogazione
idrica dovrebbe tornare alla normalità
nel fine settimana. Ancora una volta per
le emergenze, i cittadini possono rivol-
gersi al servizio autobotti.

I lavori alla condotta di Bresciana sono
iniziati ad agosto scorso e servono per
mettere al riparo la condotta dai continui
smottamenti del terreno in contrada
Pozzillo Favarotta, che hanno creato di-

sagi e disservizi, con l’interruzione dell’approvvigio-
namento idrico per lunghi periodi. Hanno riguardato
il rifacimento di un tratto di condotta di circa 200 me-
tri con la sostituzione del tubo in vetroresina del dia-
metro di 700 mm. con un nuovo tubo in acciaio che è
stato saldamente ancorato al sottostrato più resisten-
te tramite pali trivellati in cemento armato.

Per
completare
i lavori della
condotta
nel tratto di
contrada
Pozzillo-
Favarotta

Il senatore Antonio d’Alì ha presentato una interpel-
lanza urgente al ministro dei Trasporti ed al ministro
delle Infrastrutture. Nell’interpellanza si chiede di
«revocare o quantomeno sospendere con decorrenza
immediata la procedura di scioglimento dell’autorità
portuale di Trapani» poichè «oltre che infondata ne-
gli attuali presupposti, appare inconsistente nel me-
rito». L’interpellanza che fa seguito ad un ordine del
giorno del Consiglio provinciale è firmata da senato-
ri di Forza Italia, lega, Ulivo e Idv.
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La si potrebbe definire la nuova piaga dell’opulento
benessere. Troppo e sempre a disposizione. Si annida
dietro la vita sedentaria e l’iperalimentazione e si ma-
nifesta con rotoli di malcontento e di insoddisfazione,
ma anche, nei peggiori dei casi, con complicanze e
cattiva salute. Si chiama obesità e in provincia miete
un numero di vittime impensabile. In circa 2.000 al-
l’anno passano dal Servizio di Dietologia e Nutrizio-
ne Clinica del Sant’Antonio Abate per tentare la cura.
A loro ieri è stato dedicato «L’Obesity Day».
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l Treno dell’Arte si ferma al binario 7
della stazione di Trapani. Sabato e
domenica infatti sarà possibile visi-

tare gratuitamente 130 capolavori del-
l’arte italiana dal Cinquecento ad oggi,
selezionate dai più importanti studiosi
e critici dell’arte del panorama artistico
di riferimento: Vittorio Sgarbi
(’500/’600), Ferdinando Arisi (’700),
Duccio Trombadori (’800), Luca Beatri-
ce (’900) e Chiara Canali (ultime genera-
zioni e street art). Le opere viaggiano in
sei vagoni ferroviari adibiti a vero e pro-
prio Museo, e faranno sosta in 22 stazio-
ni. La mostra iniziata a Roma il primo
ottobre terminerà la propria corsa alla
Stazione P.ta Garibaldi di Milano il 10
Novembre.  Dopo il successo dello scor-

I so anno, riparte il viaggio attraverso un
percorso ideale che si snoderà in tutta la
penisola. Il «Treno dell’Arte» si pone
l’obbiettivo di far conoscere al pubblico
le opere di importanti maestri dell’arte
Italiana (tra i quali Tiziano, Todeschini,
Mancini, Pellizza da Volpedo, De Nittis,
Fattori, Sironi, Casorati, De Chirico,
Carrà, Fontana, Vedova, solo per citarne
alcuni): per due giorni sarà possibile
visitare un importante spazio espositi-
vo, che rappresenta una sintesi dell’Ar-
te Italiana dal Cinquecento ad oggi.
Lo spazio espositivo, al fine di offrire ai
visitatori una panoramica completa del
periodo artistico di riferimento, preve-

de anche l’allestimento di un percorso
audio-visivo. Le opere provengono da
collezioni private; alcune di esse non
sono state mai esposte prima d’ora al
pubblico. «Dopo il successo della passa-
ta edizione - ha dichiarato Antonio Ma-
ria Pivetta, ideatore e curatore dell’e-
vento - era importante proseguire su
questa strada, con le opportune modifi-
che migliorative maturate dall’espe-
rienza dello scorso anno. Il Museo itine-
rante toccherà, inoltre, molte città del
centro-sud, che spesso sono geografica-
mente penalizzate e così solo raramen-
te  possono partecipare a grandi eventi
culturali». La mostra sarà aperta il 13 ot-
tobre dalle 9 alle 20 e il 14 dalle 9 alle
13,30

O MAFIA

Il racconto di un imprenditore
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PALLAVOLO. La Sicania
in campo: cerca il riscatto
Questa sera la Sicania Erice affronterà Castelvetrano
prima di tuffarsi nel campionato di Serie B237

CALCIO. Il punto in Eccellenza
granata in testa
Trapani al comando con un sol punto su un quartetto
composto da Nissa, Bagheria, Villabate e Panormus37

CALCIO A 5. Sporting Poiatti
subito capolista
Il quintetto della Poiatti Sporting ha inflitto la prima
sconfitta alla Futsal Puntese e conquistato il primo posto37
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